
LUPORINI PAOLO P

P

L'anno  duemilasedici il giorno  nove del mese di aprile alle ore 18:00, presso questa Sede
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma
di legge, in  sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

COMPARINI GASTONE A FABBRI DANILO P

PIFFERI GUASPARINI
FRANCESCO
BIAGIONI TIZIANA

GRANDINI GIOVANNI IACOPO P LORENZETTI CRISTIAN P

P RONTANINI GINO

ROSSI SERENA P

P

ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   1.

Assume la presidenza il Signor PIFFERI GUASPARINI FRANCESCO in qualità di
SINDACO assistito dal SEGRETARIO Signor BELLUCCI FRANCESCA.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli

scrutatori nelle persone dei Signori:

P

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S

SUFFREDINI MARIO

POCAI EMO P

COMUNE DI CAMPORGIANO
Provincia di Lucca

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E  D'UFFICIO
DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.11 DEL 09-04-2016

Camporgiano, li 11-04-2016 La Responsabile Ufficio Segreteria
Lenzi Sabrina

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFA TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI (TA=
RI)  ANNO 2016 E DETERMINAZIONE NUMERO RATE E SCA=
DENZA PAGAMENTO.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione,

“IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013
(Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1
gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi :

     uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore-
     l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.-

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:

- IMU (imposta municipale propria)
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali

- TASI (tributo servizi indivisibili)
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi
indivisibili comunali

- TARI (tributo servizio rifiuti)
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti,
a carico dell’utilizzatore.

DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)
ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;

RICHIAMATO in particolare il comma 683 del sopra citato articolo il quale stabilisce che: “il
consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio
stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi
vigenti in materia […]”;

VISTA la Legge 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) pubblicata nella G.U. n. 302 del
30.12.2015 e in particolare l’art. 1, comma 26 che prevede il blocco degli aumenti dei tributi e
delle addizionali per l’anno 2016, rispetto ai livelli deliberati per l’anno 2015, fatta eccezione per
le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI);

VISTO il Decreto Ministeriale 28 ottobre 2015 (pubblicato in G.U. n. 254 del 31.10.2015) che ha
prorogato, dal 31 dicembre 2015 al 31 marzo 2016, il termine di approvazione da parte dei
comuni, delle città metropolitane e delle province dei bilanci di previsione per l’esercizio
finanziario 2016 di cui all’art. 151 del TUEL approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, termine ulteriormente differito al 30 aprile 2016 con decreto Ministero dell’Interno 1°
marzo 2016 (pubblicato in G.U. n. 55 del 07.03.2016);

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, disciplinante il metodo normalizzato per definire la
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma
651, della Legge 27.12.2013 n. 147, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui
rifiuti;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 09/04/2014 con la quale è stato
approvato il Regolamento per la disciplina della IUC (Imposta Unica Comunale), ove al capitolo
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4 è regolamentata la componente TARI (Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti);

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 22/05/2015 con la quale è stato
modificato il regolamento IUC, da applicare a far data dal 01/01/2015 ed in particolare l’art. 23
commi 3),4),5) – capitolo 4 “TARI”;

ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2016 predisposto
dal soggetto gestore del servizio GEA Srl Garfagnana Ecologia Ambiente rielaborato previe
intese con il medesimo, ed approvato dal Comune con atto n. 10 del 09/04/2016, dichiarato
immediatamente eseguibile;

TENUTO CONTO che:

–le tariffe del tributo comunale sui rifiuti di cui al comma 639 dell’art. 1 della Legge 147/2013
devono garantire ai sensi del comma 654 del medesimo articolo la copertura integrale dei
costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, riferiti sia agli investimenti per le
opere ed ai relativi ammortamenti e sia ai costi di gestione, inclusi i costi di cui all’art. 15 del
D.Lgs. 36/2003;

–dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo per il servizio di
gestione delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007;

–le tariffe del tributo sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale
per la disciplina del tributo sui rifiuti e sui servizi;

–le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del
costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione;

DATO ATTO che, secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del
costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2016 ammonta
ad € 505.281,00 e che, pertanto, l’importo complessivo dei proventi del tributo previsti per il
medesimo anno deve ammontare ad € 503.993,00, pari al costo complessivo del servizio di
gestione dei rifiuti al netto del contributo MIUR per le istituzioni scolastiche statali previsto pari
ad € 1.288,00;

RITENUTO di imputare, sulla base della quantità e qualità dei rifiuti conferiti  e dell’entità dei
costi di gestione degli stessi alle utenze domestiche il 92,94% del costo complessivo ed alle
utenze non domestiche il 7,06% del medesimo costo;

RITENUTO di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti, (al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di
cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007), e a tal fine di approvare le tariffe del tributo in oggetto
nella misura risultante dall’allegato prospetto (ALL. A), che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, determinate in applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. 158/99
secondo quanto risultante dall’allegato tecnico di calcolo delle tariffe (ALL. B);

DATO ATTO che i coefficienti di produttività per l’attribuzione della parte fissa e della parte
variabile delle tariffe per le utenze non domestiche sono stati determinati sulla base di quanto
specificato nel predetto allegato tecnico, in particolare per le utenze domestiche sono stati
utilizzati i coefficienti (Ka e Kb) di produttività minimi sia per la parte fissa  che per la parte
variabile della tariffa mentre per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di
produttività (Kc e Kd) sia per la quota fissa che per quella variabile, in misura diversa, rispetto
alle varie categorie, al fine di evitare aumenti economici troppo elevati e mantenere una
omogeneità e una certa perequazione nel carico fiscale delle diverse categorie e che questa scelta
viene fatta per le categorie che, ai sensi del DPR 158/99, subiscono comunque, pur con
l’applicazione dei coefficienti minimi, gli aumenti maggiori;
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DATO ATTO che relativamente alle riduzioni ed alle agevolazioni si applicano per l’anno 2016
quelle stabilite agli artt. 24 - 25 - 26 del capitolo 4 del cennato regolamento così come
modificato con deliberazione consiliare n. 16 del 22/05/2015;

RICHIAMATO l’art. 34 comma 2 del capitolo 4 componente TARI del regolamento IUC, ove è
previsto che “Il Comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo,
consentendo di norma almeno due rate a cadenza semestrale e in modo anche differenziato
con riferimento alla TARI e alla TASI. E’ facoltà del Comune prevedere un numero di rate
superiore a due e decidere le scadenze di ciascuna rata prevista. E’ comunque consentito il
pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dall'organo di revisione economico-finanziaria ai
sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 3, comma
2-bis, del D.L. 174/2012;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico/contabile espresso dal responsabile del servizio
finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

Con n. 10 voti favorevoli, n. 0 contrari e n. 0 astenuti, resi nelle forme di legge dai n. 10
Consiglieri presenti e votanti nella pubblica seduta,

DELIBERA

Di approvare per l’anno 2016, per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono1)
qui integralmente richiamate, le tariffe del tributo comunale sui rifiuti (TARI) di cui all’art.
1, comma 639, della Legge 27/12/2013, n. 147, indicate nell’allegato alla presente
deliberazione (ALL. A), che ne costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla
base delle disposizioni del D.P.R. 158/1999 secondo quanto meglio specificato dall’allegato
tecnico di determinazione delle tariffe (ALL. B);

Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale2)
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal
piano finanziario predisposto dal soggetto gestore del servizio, rielaborato previe intese con
il medesimo, ed approvato da questo Ente con atto n. 10 del 09/04/2016, dichiarato
immediatamente eseguibile;

Di dare altresì atto che le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle3)
componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa”
delle stesse e dei costi di gestione legati alla quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito,
mediante la “quota variabile”;

Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 666, Legge 147/2013, si applica il tributo4)
provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui
all’art. 19 del D.Lgs 504/92, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate
al tributo, nella misura del 4% stabilita dalla Provincia di Lucca;

di stabilire per l’anno 2016 che il versamento della TARI sia effettuato in 3 rate scadenti5)
il 30 giugno, il 30 agosto, il 30 ottobre 2016, commisurate alle tariffe anno 2016
approvate con il presente provvedimento. E’ comunque consentito il pagamento in un’unica
soluzione entro il 30 giugno 2016;

di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs.6)
446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento
delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine
di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, con le
modalità previste all’art. 13 comma 13-bis del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 10
comma 4 lett. b) del D.L. 8/4/2013, n. 35;

disporre che il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio on-line di questo Comune ai7)
sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n° 69”.
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di dichiarare l’immediata eseguibilità del  presente atto, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del8)
D.Lgs. n. 267/2000,  avendo  riportato con votazione separata n. 10 voti favorevoli, n. 0
contrari e n. 0 astenuti, resi nelle forme di legge dai n. 10  Consiglieri presenti e votanti nella
pubblica seduta.
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DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.  11   Del  09-04-2016

PARERE RESPONSABILE UFFICIO

    Si esprime, ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267
parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di atto deliberativo di cui
all'oggetto

Camporgiano, lì 21-03-16 IL RESPONSABILE
F.to LENZI SABRINA

AREA FINANZIARIA

    Si esprime, sulla proposta in oggetto, ai sensi dell'art.49, 1° comma del Decreto Legislativo
18 Agosto 2000, n. 267, parere Favorevole in ordine:

[X]  Regolarità Contabile

Camporgiano, lì 04-04-16 IL RESPONSABILE
F.to CAPPELLI MANUELA

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 11 del 09-04-2016 - Pag. 6 - COMUNE DI CAMPORGIANO



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il SEGRETARIO
F.to PIFFERI GUASPARINI FRANCESCO F.to BELLUCCI FRANCESCA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto RESPONSABILE ALBO PRETORIO certifica che copia della presente
deliberazione è stata

pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno 11-04-2016             ove rimarrà per

15 giorni consecutivi sino al giorno 26-04-2016                      ai sensi dell’art. 124 comma 1

D.Lgs. 267/2000.

Camporgiano, li 11-04-2016 IL RESPONSABILE ALBO PRETORIO
F.to LENZI SABRINA

____________________________________________________________________________

CERTIFICATO ESECUTIVITÀ

[  ] Certifico  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il_____________(Decimo
     giorno dalla pubblicazione all’Albo Pretorio) ai sensi dell’art. 134 comma 3 D.Lgs. 267/2000.

[X] Certifico che la presente deliberazione è divenuta immediatamente eseguibile il 09-04-2016
     ai sensi dell'art.134 comma 4 del Decreto Legislativo 18.8.2000,  n.267.

Camporgiano, li 09-04-2016 IL RESPONSABILE ALBO PRETORIO
F.to LENZI SABRINA
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